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Security, body scanner tra tilt e flop mentre scatta l'allerta
Con il comunicato stampa ENAC di ieri 23 settembre sembrerebbe chiusa, almeno per ora, la vicenda dei body scanner sugli aeroporti italiani. Dopo la fase sperimentale all'aeroporto Leonardo Da Vinci (installato in via sperimentale dallo scorso 4 marzo), dopo Venezia, Malpensa e Palermo la costosa apparecchiatura (circa 150 mila euro) viene messa da parte.

Mentre in queste giornate di settembre 2010 l'allarme rosso è stato ripristinato negli aeroporti internazionali europee (il rischio sarebbe di donne terroriste), ecco che l'ENAC, infatti, sostiene:
"Con riferimento alle notizie circolate in data odierna sui Security Scanner (Body Scanner), l’ENAC precisa che i 2 milioni di Euro messi a disposizione dall’Ente da un proprio avanzo di bilancio sono accantonati in attesa della fine della sperimentazione. 

Come da programma, e come già ripetutamente comunicato, la somma verrà utilizzata a sperimentazione conclusa per l’eventuale acquisto dei macchinari, solo se verranno ritenuti idonei alle necessità nazionali.

Decisioni in merito all’installazione e alla tipologia di Security Scanner maggiormente rispondente ai requisiti di sicurezza e di privacy per la rilevazione di quegli oggetti e di quelle sostanze che i tradizionali metal detector non possono individuare, verranno assunte in ambito CISA - Comitato Interministeriale per la Sicurezza del Trasporto Aereo e degli Aeroporti, di cui l’ENAC ha la presidenza".

I body scanner - almeno in Italia - non avrebbero hanno superato l'esame sperimentale, ENAC ed ENAV sarebbero inclini a dichiarare un parere negativo nel corso della prossima riunione del CISA (il comitato interministeriale sulla sicurezza). 
Dopo le polemiche sul rischio per la salute dei passeggeri e le proteste per la violazione della privacy, sembrerebbe essere appurato come i sofisticati macchinari dilatano eccessivamente i tempi dei controlli, non investigano a dovere le aree sensibili delle persone: che rimarrebbero escluse.

Nella prossima riunione del CISA, probabilmente, verrebbe posto uno stop definitivo all'impiego dei body scanner, almeno in Italia. 

Una domanda va tuttavia posta: all'estero sono forse stati esclusi dalle security aeroportuali o sono invece risultati idonei e integrati in uno strutturato e diverso sistema di controllo?

Possibile che i body scanner, strumenti della "lotta tecnologica al terrorismo", che dovevano essere utilizzati anche nelle ferrovie italiane, vengano dichiarati inservibili?
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